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JOHN DE LEO Jazzabilly Lovers  
feat. RITA MARCOTULLI  
e GIANLUCA PETRELLA

John De Leo voce
Enrico Terragnoli chitarra
Stefano Senni contrabbasso
Fabio Nobile batteria

Rita Marcotulli pianoforte
Gianluca Petrella trombone

in collaborazione con Lugocontemporanea
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Il rockabilly fa da sempre parte del bagaglio espressivo 
di John De Leo, che masticava la lingua di Elvis Presley, 
Eddie Cochran e degli Stray Cats fin dei primissimi tempi dei 
Quintorigo. Poi l’ampliamento delle vedute, la consapevolezza 
delle straordinarie doti vocali, la fantasia insopprimibile, il gusto 
tentacolare per l’esplorazione e la fusione degli stili lo hanno 
portato a percorrere, per anni, una strada sua e soltanto sua, 
che sarebbe riduttivo limitare al panorama musicale italiano. 
Una strada che per forza di cose doveva, se non proprio condurlo 
pienamente in quell’ambito, certamente lambire il vasto 
e fertile terreno del jazz, che De Leo ha corteggiato, strattonato 
e decisamente incorporato nelle sue canzoni: strani organismi 
senza passaporto, che vivono di palpito animale e tensione 
letteraria, facendosi di volta in volta teatro sonoro e crocevia 
narrativo di avanguardie e tradizioni. 

E dato che le passioni vere non muoiono mai, al massimo 
sopiscono e crescono dentro, assumendo nuove forme prima 
di tornare allo scoperto, non stupisce ritrovare John De Leo 
alla testa dei Jazzabilly Lovers, compagine di bravissimi jazzisti 
guidati dall’istrionico cantante tra le insidie di una pericolante 
terra di nessuno fatta di standard jazz, swing e rockabilly, 
rivoltati come calzini e spolpati della loro carne terrena per 
diventare propulsori dell’immaginazione e dell’improvvisazione 
più creativa. Tanto meglio, poi, se a tutto questo si uniscono due 
ospiti d’eccezione: la pianista Rita Marcotulli, tanto dotata di 
tocco personale quanto abile a destreggiarsi negli organici più 
complessi, e l’estroso, fidato e al tempo stesso imprevedibile 
trombonista Gianluca Petrella, esploratore indefesso del cosmo 
timbrico, a cui di certo non manca la miglior dote che possa avere 
un musicista: la voglia d’avventura. 

Federico Savini
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